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I risttltsti •Mh Oonférenza 

I delegati''epeoi'atl'"'cletle quattordici 
Potenze, che aderll'ano all' Invito del-
rim'peratiirB' di GBi'.'nanifc — bonvoba'ti 
à Berl'oo pet; oòiifiitice'su quesiti d'iìr-
dine Éoalale — hanno tWiìifDat i loro 
lavori 0 al sono proUùboìati.' 

I pariti a diecnisral eràiib aei, di'cui 
il pnmu — di apeciala uppurtunità. per 
la Oerinania' — intèso a trattare uni­
camente del )àvoró/'óeU« miniere, clo^: 

1. Diiliberare se eia il caso d'in­
terdire si fanoittlli II lavoro sotto terra 
fino ad una detefuinàta età e se in detti 
lavori, ai ^oasoiTo Impiegar» la; danne ; 
se la. durata de! lavoro si possa ridurre 
in quelle miniera^ ov'eaiate un pericola 
apeoialo per la salute ; se ad assiouru-
ra la regolarità della' produzione del! 
oarbone, aiaposaibile sottoparre il la­
rverò iMe miniere ad un regolameuto 

internazionale,. 
2. In merito ^^1 lavoro domenicale 

decidere se uou sia. il caso di .vietarlo' 
ili' massima, eccetluandaalcani oasi di' 
neoesaità e,< determinando questi oasi, 
vedere so ai possano fiijsare per aocor-, 
do iuternaziouate della' legislazione o' 
in via amministrativa. 

3. Set i fanoinlli,, deliberare fino a' 
quale età al debbano escludere dal la­
vora industriale, qnal limite ei possa 

' dare alla durata del loco lavoro e qnal. 
modo di occupazione sia.da prefecirsi. 

4. Se debba limitarsi il.,lavoro in­
dustriale agli adolescenti, .Sao a quale 
età e quale possa essere questo lin)ite;i 
ae siano da prevedersi per alcuni rami' 

'd 'industria delie ecoezioni a queste 
uorme'geaerali. 

5. Se il lavoro delle' donne ; mari­
tate debba limitarsi al giorno od alia 
notte; se si . debbano sottometterò a 
date limitazioni il lavoro di tutte 
le persone di sesso femmeaìie, maritate 
0 ragazze e quali limitazioni si racco-
mandono in questo caso ; se si possano 
prevedere eccezioni alle norme generali 
in taluni rami d'industria e per quali. 

Se sia il oaso di i fissare norme per 
l'esecuzione dei regolamenti stabiliti e 
pei sorvegliare la loro esecuzione ; se 
debbans! ripetere le Conferenze dai 
rappresentanti dei governi partecipanti 
e quali compiti dovrebbero venir laro 
sottoposti. 

.Ija conferenza diede i seguenti lir 
saltati : 

Per i l . l . punto, sui lavori nelle 
miniere : 

Sarebbe ^a desiderarsi (she si aliar-
gasse i.l limita, inferiore dell'età uejla 
quale i fanciulli sono,ammessi, al 'lai 
vorft splterraueo seo()Bdo, le pijoliabilità 
stabilite „ dall'esperienza, .man mano 
fino ai 14 ai^ni compiuti j , , però neglj 
.stati.morjdianali detto limite ei fisso! 
rebbe ai 13 anni. Il lavoro sotterraneo 
è vietato alle, donne.. 

Sarebbe da desìdeiarsi che la dU'>, 
rata del lavoro fosse, ridotta, ai casi' 
in cui. la tecnica della,liniere 6insuf-

.ficente ad abolire tutti i pericoli per 
la salute, risiiltausi 4al|e| condizioni, na­
turali ed anche casuali dello sfcut-
tacteuto di cejtte miniere, di certe 
cave. Si lasciano ai singoli paesi la 
cura e l'applicazione dei .risultati della 
misure;amministrative, o^puco di opu: 
.trattq fra.operai e padroni, secppdo, i 
prinqipii.'e la pratica , delle nazioni 

Sarebbe da desiderarsi : 
a) che per la aifurezza e la salutd 

del lavoratore, i lavori fossero garnn( 
titi con tutti quei mezzi di cui la 

acienza ditpano e sottomesai ai con 
trollo dello Stato ; 

b) ohe gl'Ingegneri addetti alla di­
rezione dei lavori, fossero- esolneiva-
me'nte persone di esperienza e capa­
cità .teonioa anffioieotsnente provate; 

e) L i relazioni fra minatori «d in­
gegneri siano possibilmente immediate 
ed enprimenti fiducia e reciproco ri­
spetto ; 

r.̂  si sviluppino maggiormente le 
istnuzioni di cautela od aiuto organiz 
zato oonfarmemeal^e agli usi dei 
singoli paesi e destinate a proteggere 
il minatore e la sua famiglia contro 
lo conseguenze delle malattie e degli 
accidènti del lavorò, la precaoe inva­
lidità, In vecchiaia e la morte e quelle 
istituzioni siano atte a migliorare la 
aorte del minatore e rendergli cara la 
sua vocizione ; 

e) devosi cercare di evitare gli solo-
peri, onde assicnrare la continuità 
della produzio.io del carbone. L'espe­
rienza prova che il miglior mezzo 
preventivo degli scioperi consiste nel 
lasciare' il diritto ai padroni e mina­
tori 'di appellarsi all'arbitrato in tutti 
quei oasi ove le loro differenze è impos­
sibile di risolverle con trattative im-
média^te ; 

Per il 2. sul lavoro domaniaale : 
Sarebbe dà desiderarsi che, senza 

pregiudizio alle eccezioni necessarie 
nei singoli paesi ed alla necessaria di-
laelone. 

.1) Si accordasse un giorno di ri­
poso- ogni settimana alle persone 
protette, ai faocinlli, agli adolescenti 
alle donne. 

2) Un giorno dì riposa a tntti gli 
operai industriali. 

3) Che il giorno di riposa per gli 
operai protetti venga fissato in dome­
nica. 

4) li giorno di riposo a tntti gli o-
perai industriali si dovrebbe pure sta­
bilire in domenica. 

SI devono accordare delle eonezioni ; 
a) rispetto alle officine esigenti, per 

ragioni tecniche, la continuità della prò 
duzione e che foroiscooo al pubblico, 
prodotti di prima necessità,, o dove la 
produzione deve essere quotidiana ; 

b) riapelto alle officine che per loro 
patura non possono funzionare che in 

,certe dato stagioni o .dipendenti dal-
l'azione_^'irrego!are dello forze naturali. 
Però anche'in datti casi ciascun oporaio 
avrà libera una domenioa sopràdue. 

Allo scopo di fissare lo eccezioni 
sotto,plinti di vistii uniformi, sarebbe a 
desiderarsi ohe il loto regolamento si 
faccia per acoorilo dei diversi Governi. 

Per il 3. sul lavoro dei fanciulli: 
Sarebbe a desiderarsi che i fanciulli 

d'ambo i sessi, non raggiungenti ancora 
una, data età, fossero esclusi dal lavoro 
dello officine industri.ili, o in modo di­
verso, e sarebbe a desiderarsi che que­
sta limite dell'età fosso fissato ai dodici 
anni, eccettuati i paesi meridiuiiiili, nei 
(Juali ai fisserebbe al dieci anui; che 
questi limiti fossero gli stessi in tut t i 
gli opifici industriali, e che sa questo 
punto non si ammettesse nessuna dif­
ferenza. 

Sarebbe a desiderarsi che i fanciulli 
avessero prim i adempiuto allo prescri­
zioni dell'istruzions elementare e che 1 
fanciulli inferiori ai 14 anni non doves­
sero lavorare, né la notte, né la dome­
nica ; che in realtà la durata del la­
voro non fosso superiore alle sei ore ed 
avesse tin intervallo di mezz'ora almoiio ; 
ohe.i fanciulli fossero esclusi dalla oc­
cupazioni malsane, pericolose, oppure 
ammessi, ma sotto eerte cautele. 

Per il 4, s\jtl lavoro degli adolescenti: 

Sarebbe a desiderarsi che /{li operai 
adolescenti d'imbp i sessi, fra i quat­
tordici ed i sedici anni, non lavorassero 
niS Iri notte né In domenica : ohe la du­
rata del lavoro reale non superasse le 
ore 10 giornalmente, interrotte da pause 
di almeno un'ora e mezza complessiva­
mente. 

Sarebbe a desiderursi che veniasoro 
ammesse eccezioni per certi rami di 
indualria, che si stabilissero limitazioni 
per le occnpazioni malsane e pericolose 
si accordasse agli adoiesoKntl, fra i 
sedici ed ì diciolto anni, una corta 
protezione, quanto al lavoro mnesimo 
giornaliero al lavoro notturno, al lavora 
domenicale, all'uocapazione special­
mente in lavori malsani e pericolosi, 

Per il 5 sul lavoro delle donne : 
Sarebbe a desiderarsi : 
a ohe le ragazze e la donne maritate 

al disopra di 16 anni non lavara.°sero 
né di notte, né in domenica ; 

i) che in rr'ultà l-i durata del lavoro 
non' superi le 11 ore giornaliere, con 
intervalli di un'ora o mezza almeno 
complessivamente ; 

e) che si ammettano eccezioni 'ber 
certi rami d'industria ; 

d) che si prevedano liraitazioni alle 
occupazioni, specialmente malsane e 
pericolosa ; 

e) che le puerpere non si ammettano 
al lavoro ohe dopo trascorse quattro 
settimane dal parto. 

Per la 6. sicl/a esecuzione delle 
norme convenute : 

In caso che i governi, diano seguito 
di lovori della Conferenza si raccoman­
dano le norme seguenti ; 

1) L'appliciiziniio in ogni Stato della 
norme stabilite in relaziona ai punti 
trattati nella Conferenza, deve essere 
sorvegliata da un numero sufficiente 
di funzionari, particolarmente idonei, 
nominati dagli stessi governi, indipen­
denti tanto dai padroni che dagli o 
perai ; 

2) I reso(»nti annuali di questi fun­
zionari, pufoblicuti a cura dogli Stati, 
dovrebbero essere comunicali agli altri 
govorn ; 

3) Ciascuno di questi Stati dovrebbe 
fare rilievi statistici e periodici, possi-
bìlm-'̂ nte nella slessa forma, Sopra le 
questioni trattate dalla Confi<renza : 

4) Gli stati partecipanti dovrebbero 
scambiarsi queste statistiche e il testo 
di tutte le norme stabilite legislativa­
mente 0 amminisirativamente literen-
tesi alle questioni trattalo, 

Sareble a dosiderursi che tra gli 
Stati partecipanti si ripetessero le cou-
ferenzo allo scopo di comunicarsi re­
ciprocamente quelle osservazioni fattesi 
applicando lo oonchisioni della presente 
conferenza per, stabilire i cambiamenti 
e le inuovazioni che.fossero dei caso 

Con tale deliberazione il compito doi 
delegati speciali, ohe presero parte 
alla Coiifenniza di Berlino, 6 senz'ultra 
esaurito. Nel dovere di attenersi ai 
limiti assai ristretti dei- loro mandato, 
coscienziosamente i membri dell'indetta 
Conferenza non potevano deliberare di 
meglio; per quanto invece riguarda 11 
risultato pratico e beneficio per la classe 
lavoratrice dei singoli Stati non si 
poteva certamente ottenere nulla di 
più problematica a risolversi. 

LE FORTlFlCiZlONl DEL GOT'TARDO 
sulla irontiara italiana. 

Secondo il progatto modificato dalia 
Stato Maggiore svizzero, lo fortificazioni 
del Gottardo sulla frontiera italiana 
comprenderanno quattro serie di opere 
fortificatorie; una sul !E'urka, un'altra 

sulle vette del Gottardo, pi esso l'ospizio 
e presso Alrolo, e ie altre duî  snll'tjii-
ter'alp ed a Goosobonen. Tutte e quattro 
avranno il loro centro d'aT-.ione ad 
!Q'o8pentlial Aiiderinatt, 

L'oppra principale ei troverà ad 
Andorinatt ove verranno costrutte delle 
oaserme ed un campo Iniicerain per un 
grosso corpo di truppe. 

Per proteggpre la località verranno 
eretti due forti, ogiun'o dei qu-ili sarà 
provveduto di sei o sette torri corazzate 
ed armate da potenti artiglierie. 

Tutte le fortificazioni saranno inaacho 
rate con rialzi di terra, 

X diversi forti comuoichorniino tra 
loro mediante gallerie sotterruiiee. 

Il fuoco d'artiglieria abbraon-^rà una 
olrconfercuza di 16 cbllometrì. 

'Verranno inoltro cosirutti n i forte 
sul Ti-nff'alsteiii ed un ridotto corazzato 
sul IPurka, Un altro ridotto presso 
l'Ospizio del Gottardo collegherà Airolo 
con Andermatt, ed nn terzo jiroieggerà 
l'Ober'Alp da un eventaale attacco 
dalla valle del Xleno, 

L'imperatore di Gorraanii • 
e i QiorD&lìsti 

L'imperatore Guglielma ha f.Uto di 
suo capo accetando le diull.<J îuni di 
iiismark ; invece ha ordinato ohe d'ora 
innanzi, non soltanto i rappresentanti 
dei fogli ufficiosi siano invitati alle so­
lennità di Corte, ma tntti imlistinta-
meute. i rappresentanti dei giornali a 
qualunque partito appartengano. 

Puil darsi ohe gli siano dispìaolulo 
certe esplosioni di, giornalisti da Ber­
lino, fatte quando comandava liismark 
e la sua po.lizia, può darsi anuiie gli 
sia piaciuto il ;;esto di .Mario Giobbe 
quando andò a tare il oaimriore a 
bordo del vascello, al tempo lUlla ri­
vista di Napoli. Qui^llo ohe ò certo 
gli 6 che am:he in Germania, una volta 
gli operai non erano nulla ed ora son 
tutto. 1 gioinialistl orano anche meno 
di unlia, quando trattavano ben(>, erano 
secondo l'espre-MÌono di l 'err j , una 
quantità trascurabile. 

Pare ohe adesso siano diventati 
qualche cosa anche in Prusiiia, Saranno 
di meno in I tal ia? 

Arresto di delegati della Questura di 
Palermo 

Il qns.'itora dì Pali'mo cav. Binndi 
ebbe ordine telegrafico di consegnare 
l'iiffioio all'ispettore Kispoli jiolchè ii 
Ministero ha deciso di esonerarlo dal­
l'ufficio. 

Intanto i delegati Ciidelo, .-^iata e 
Saita e il moresoiallo Miuolfi, coman­
dante delle guardie ansili.irìe, furono 
arrestati per accuso di corruzione o 
concussione. 

La situazione poliiioa parlamentare 
Dicesi ohe Nicotora ieri Sbbia acqui­

stato a Napoli un impoi tanto giornalo 
poi'tico che sarebbe l'organo del p.irtito 
da lui capitanato, 

Il moTÌmento politica iniziato da 
Niootera è soguito attentamente ed 
h andato acquistando sompro più va-
lorn, specialmente dopo l'udossiono e 
l'assicurala parteoipaziono doll'on. Ma-
giiani. 

Ora a proposito del oolliqiìio ohe 
l'onorevole Boseili ha avuto ooll'ex-ool-
legtt delle finanze por indurre questi 
( secondi) i giornali d'opposizione ) a 
non .assumere uii'altituijine decisa contro 
il Governo ; nel circoli ufficiosi corre 
«uà versione difiereiito da quella rife­

rita da Fan/tttla, e nataralmento si 
dice che essa è la vera, 

Secondo questa versione l'on. BoselU 
avrebbe visitato il Magliani senza nes­
sun incarìeu o scopo politico, bensì 
facendo un semplice atto di. amicizia 
verso l'ox-collega, Durante la visita aa-
pragginnse l'on. Baccnrini il quale con­
fermerebbe che il colloquio non ebbe 
alcun carattere politico. 

L'opinione del generale Rioolli sull'Afrioa. 
JÈI giunto il generale Ricotti reduco 

dall'Africa, dove si è recato a visitare 
i nastri possedimenti. lìgll è tntt'altro 
che entusiasta delle oomiizìoni della 
colunia Eritrea. Grada difficile lo svi­
luppo dell'agricoltura, e ritiene ohe v i . 
si debbano spendere . molti - quattmni 
all'anno, Teme inoltre che il. dima; eia 
contraria alla prolificazione degli eu­
ropei. Bice che le fortezze italiaii; sono 
in buono stato, e che le condizioni delle 
nostre truppe sono eccellenti, . 

Circa poi l'azione dell'Italia in A.-
frioa, egli crede che noi dobbiamo ac­
cordarci ooU'Inghilterra pei: uu' azione 
oomun.e contro i dervisci. ^ , 

Cessazione di quarantena.. , 
— In soguito alla cessazione del 

colera in Persia la quarantena per le 
provenienze persiane fu ititerameute 
soppressa, 

MA: ijH'rmui* 
La foreste di Fontainebleau In fiamma 

.Telegrafano da , Fontainebleau ohe 
gravi incendii scoppiarono simultanea­
mente in tre panti della .toresta, di 
IToutainebleau. Il fuoco, alimentata da 
vento violento, avrebbe causato enormi 
disastri senza l.a prontezza dei soccorsi 
organizzati, Una magnifica .piantagione 
di pini fu distrutta per uî  estensione di 
un ettaro. L'incendio è dovuto all'abi­
tuale imprudenza dei-viaggiatori. 

Chiedete Gratis Saggi ed.Abbonatevi 
ai pia splendidi s piî  econoioici ^iorniili 

dì moda 

li. 1 mum 
'he si stampa a"jVllf..ANO e la ediziono 

. . francese intitolata : 

750,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 
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L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. :E, 

De Marchi e dalla eignora A. Vertua 
Gentile. . . 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
!IJ. tu all'anno. Por i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

' (TIÌ abbonamenti .li ricevono presso 
l'Ainininistrazioue del Friuli in Udine 
• îtt della Prefettura, 6, dove si di-
stribuiaooiio gratif numeri dì saggio. 

7im DEL HEHO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vincia presso la Bottiglieria CBRIA 

in Via Mercatoveochio, Udine, 



DALLA PBOVINGII 

Il Consiglio superiora dei, l«vo«'t',|>ab' 
blioi U-i djto p»,i'ei'9,., fnifiifeVolB al 
ricorao del ooaìonB dMteijit, in pro^ 
vinoia cji Udine, rtntro la èostltbìslone 
del coilaórdo par ta manntonssióne della 
strada obblig\toria Re«iaRes*mtlta «d, 
alla domanda di auasidio del «ornane 
di "^aeàiMssé,- io profinoia di' Udine, 
"per oiiatcazione di lina tosta ant Ta-
.gl!.«nientdi • • . - , ;: j 

VII ' In ipr i id léni i i t «iia ca»tM 
iiiì VKsv Nel oomtioB di' CiMfilais 
(Spili'mbergo) it ootitadtiid Bfeas» Pietra 
d'anni 15, goid̂ ttd>5 Ooo mano ineapena 
nn óatro an oui oranu'-atati posti due 
'tifavi, lo- {«oè'oapo^òlgferc. 'Nella caduta 
U Bràs»» venne • oolpito da unti delle 
Stavi (Sila regione temporale desira, 
con tanta for^a, da tlm'anere («tanta-
jMauietita. eadavere. 

mmku mmm 
n i c o r r e n a l o le Kfvatts f*a» 

squMll , Il |>ruM«lni« n u m r r o 
•d«<l <8l«)'nnl«» i isclr i i ttinr(«*dl. 

•' O l u n t u i i rov ln r l i i l e a ' iumi-
Ultttratllri». Kella seduta di ier l'altro 
la Omnia pruai) le seguenti deliberazioni; 

, Aeoordò l'autorlsszaaione por l'affli-
taiiza i irattatìve private di atounl beni 
di riigioiie dell'Ospitale civile di Udine, 
s'jtiiati a Oàmpòlooghetto. 

Dichiarò la pròpria Iriooropetenza e 
rinviò 1̂1 atti agli eifetti dell'art. 801; 

•eodiee civile, circa alla dellberaisione dol 
Conaiglio amministrativo dell'Ospitale 
civile di Udine, relativa a recesso di 
querela penale promtiaaa noli' iuteresae 
di un'e3po8t«._ 

Aaiotlz?ò l'eiimiuazione di reati attivi 
dei oonauutivi dell'Opera pia (ì'ijaniz In 
Taroento, 

Approvò la deliburuillone del Oonsi-
gl.f) amministrativo dell'Oipitàle di Ge-
iBona,'relativa a pl'tìvviaorio impiego di 
lire 18,644,09 in buoni del Tesoro. 

• BapresBB - volo favorevole per la so­
vrana sanzione dello" statuto della Con­
gregazione di carili di Manzano. 
• Approvò la deliberazione del Consiglio 

•amininistratlvo della Caia di carità di 
• Udin», relativa a -incasso' di compenso 

suppleti'Vo per'fondi espropriati perla 
ferrovia San 'Vilo-CaBarsa. 

Xd., la deliberazione del Consiglio co­
munale, di Oornegliaiis, che autorizza il 
Sindaco a tiotìrrera in appello contro una 
sentenza' preloriale in muteria Immobi­
liare. ' • ' ' 

Id., ìa liquidazione del credito del 
Comune-di Taroento, verso l'Opera pia 
Cojaiiiz,' , • 

; Idj'l'la delibetHzione del CoiJsigUo co. 

mnnala di Co denons, relativa all'assun-
zions di BD mntno di lire 8,600 poi 
pareggio dal bilancio, 

Id., i,d,, di Sntlrìoj relativa alla o«i|-, 
cessione dìmattìo.d! lire 8,000 al Co-, 
mune di Cordeiion». 

Id,, Idi, di ?alvB8Òne, riguardante il 
pretévaiaento di lira 1,500 dalla Oassà. 
postale di risparmio. i ' ' -

Id., id, di Vivaro, telativ.i alla con-
trazione di un mutuo di lire S.OOO colla 
Cassa di risparmio di Udine. ^ „_ 

Dichiarò nulla osture all'aulorizza 
«ione per lo «vìncolo della cauzione 
dell' Esattoria oonaorziale di Medun, pel 
quinquennio lfiSB-87, 

Approvò la dellberazioue del Consiglio 
comunale di Ronchis, relativa a| prele­
vamento di fondi per la costruzione del 
Cimitero. 

Id., id., di Aria, relativa a oonoes. 
sione di piante alle fabbricerie dì Piano 
e Atta. 

Respinse duEh ricorsi contro la tassa 
famìgli.i del Comune di Udine. 

Approvò In doliberazione del Consiglio 
comunale di Sooohieve, relativa a con­
cessione di piAilte a Fscohinl Giovanni. 

Id,, id., di fforni di sotto, riguardante 
l'utilizzazione di piante mutare nei bo­
schi del Comune-

Deliberà di rinviar8,.aon richiesta di 
schiarimenti, àt Comune di Oividale, gli 
atti relativi al collocamento di .fondi 
presso la Banca cooperativa di Udine. 

Id., di Bmettere mandati di ufficio a 
carico dei Comuni di Marano, Segnacoo 
è Sequaig, pi'r pagamento di spedalità 
estere. 

CaiuKul t i ii>'<i* i*ubi>IÌKil(tiie 
d r l l n vetSMlln. B;euou delle Ditte' 
che hanno pagato, lâ  quota assuntosi' 
per l'aboliziòui! dalle reg'ilieidnrante il 
primo semestre 1890. 

Degani ©. B., Negozio filiale 0. B, 
Pellegrini e Oomp.Arreghmie'Moiinari 
Q. B. Cantttt'util, G. B, Mai-ioni, Vidis-
sìJni Giovanni, PantarottO Giovanni 
Soaini Angelo, Anti Toftanetti, Romìiiio 
Antonini, Oliva Gìaoonio, GllBiubml 
Pietro, Cucohini Eugenio, Vittorio 
Salvador!, Fratelli Damiaiii, Riéppi 
GinsBppei Mttlagninl fratelli, Luigi Mo­
retti, Perosa G. B , M'doiiutti Sante, 
Tofloletti Giac'Omo, Boa Lodovico, 
Francesco' Minisini, G. Macop. 'cratolli 
Tumiotto, 

Le altre Ditte ohe non hanno 
ancora pagata la rata dèi secondo 
semestre, verranno pubblicate in nu> 
prossimo nomerò, 

Vclocl|>iMllt»iHO. pome abbiamo 
annunciato precedentemente, stamane 
allo .ore 5 o mezzo precise partivano 
nove Velocipedisti Udinesi par Kla-
genfnct. Il loro viaggio di andata e ri­
torno al protrarrà sino a mercoledì. 

L n «ntsciu u c l i e i i rav l i i c le 
irciictc. Un'adunanza fu tenuta il 24 
marzo u. s. per conferire e prendere 

U APPENDICE 

lilla vendetta 
' •• ' (dal-francese') 

lufatl:, p 00 dop-', Roland, istruito 
dalla gente di Servizio della -yiaita del 
maggior Maurizio, entrò nella salad'onde 
Pietri-usci por delicatezza, lasciando soli 
1 due fi'uteìli d'arnie.II colonnello cjaando 
entrò uella sala', era ancora vestito da 
musohettiere dì Luigi XIV, inoipristo, e 
col cappello a tre punte, oon un abito 
alla borgh?ae a lunghe falde e apallini 
d'oro, fai'siitto bianco a fiori, camicia 
con gala, raan'olilni, calzóni color giallp 
e stivali a rovesci, ohe lasciavano veder» 
calze di seta screziate, mentre lo spa­
dino ohe portava a tracolla gli batteva 
le polpe dulie gamba. Malgrado si grot­
tesco arnese, il oolonnsllo, grazie al 

•• ball' aspetto, all'eleganza e sveltezza 
della sua figura, era tuit'altro ohe ri­
dicolo. La cipria aggiungendo al suo 
sguardo brillante un nuovo splendore, 
contrastava mirabilmente eolia oiglia 
nere od i baffi «rriodaii. Alla vieta dol 
maggiore, Il vollo del colonnello si oom-

coocerti iutomo à nh regolamento co­
mune par lutti) il Vèneto sulla eacoia ; 
erano rappresentata tutte le provìncia 
del .Vinato, tràoaé Bellnno,, 

Venne dBlJberatQ.ad unanimitài 
Y.jihe dibbasi B^Ottare per tutta le 

ipròvlhole dei Venàa identiobe dlspoii-
aloni oh'e.regnlino la oaoólà, e precisa­
mente ìli sfgnènti : Caocia ool 'fuàilé 
l'n genere,-" dal' 15 aìgoal» a tiutó 
febbraio — èaeoiii alle lépft^— dal'13 
agosto a lutto" dicembre (sarà pruibitn 
nei tempo ohe il, terreno k Coperto di 
neve) — oaoaia agli uacelli acquatici 
compresa làbeoSaooia — ''ai l& agosto 
al IS gennaio — per le quagli* colla 
stanga — da i agosto a 18 gennisio. , 

2. Che le provinole venete Insistino 
pressò il, governo p*r la sollecita pro­
clamazione'di una leggo sulla càccia, 
nella quale siano proibiti quei modi-
soverchiamente nocivi ali» conservazione 
delle vàrie'spooia, avnto riguardo delle, 
speciali cotidlzitìnl delle diverse prtì-; 
vincle del Keguo, 

3. Che sia fatta racoòmaudazione ai' 
Prefetti, affinchè sia esercitata una 
miggior BorvégUan«a sulla caccia abu­
siva, B si impartiscano istruzioni ai 
maestri di oatópagna affinchè raòodraan-
dino ai ragazzi di rispettare 1 nidi. 

Vlnc-Uiìrl «I ci»iie»rs« è s'ata ; 
pubblicata la tabella daj, caodidati ohej 
vinsero il concorso per i 120 posti 
agli impieghi di II categoria nelle do­
gane. Terzo risaltò Della Torre Ga­
briele residente in Udine oon 73i90j 
ai» Parise Filippo di Udine con 63i90; 
58° Maddalena Eugenio di Maniago. 
e o i 9 o . • , • 
«*•'• ni ie l i int t r i iliAlnttAll. Bn-
aelli ha bandito un concoi'soa preini peti, 
dizionari'dialettali ohe do ranno essere; 
'Compilati- secondo' le norme stabilite. 

il concorso scada ool giugno del I898,ì 
1 premi goiio di lire 8000, aooo e 1000.; 

EtiMin) il! i t r n e i i r H t o r c , ~ Gli 
esami di procuratore avranno luogo nei 
gioui 29 a30 aprila oo.-i;. e 1, 2, maggio' 
p V. alle ore 10, ant. innanzi la Corte 
d'appello di'Venezia. , 

i piiri<u«-i>lit)irl fu(»t)> tasta. 
Ricordiamo di nuovo che Inuedi, seconda 
festa dì Pasqua, tuHe ,la-botteghe del 
pairucohierl resteranno chiuse , 

"ffcttti-o 8<»ei.tl<v ='Suso invitati 
i Signori Azionisti dello spettacolo della 
p. p. Quaresima all'Assemblea oheavH 
luogo nella Sala di questo teatro, gen­
tilmente concessa. Lunedi 7 oorr. alle 
ore 13 fl 30 pom. po'? l'esame del 
resoconto e deliberazioni conseguenti. 

Udine 4 aprile 1889 ' 
Il Comitato. 

(%ntll»iuw ita BPmlil». Domani 
dalle ore 8 l[ii alle 5 1(3 ìa Fanfara 
di Cavalleria eseguirà, sul: piazzale 
di, Cbiavris, scelti e, svariati pezzi di 
mnsioii. 

Vi ninvia « vniiare IJdln«> 
"% ,n I>)tni««lt». In occasione delle 
feste Pasquali; olóò nel giorni di dome­
nica 6, lunedi 7 e mcftedi 8 aprite, 
ciroolévauno trèni ordinari e straordinari 
da Udììie, a San Daniele, da Udine a 
^igagnà ,e vlcéversai fra 1 quali uno 
partirà' da U ine,'stazione di 'porta 
Oertòna, pen Pagagda, alle ore 3,B3pom.j 
•liltr'ò, ditfdlne a San Daniele, alle ore 
e.SÙ pom., dff!l«'.'rete''ttarlaH4a,.'8' 'arl|«!i 
vela a-San Daniele alle ore 8.54 pom.-

Nel ritoi'nii'ì 'èn treno pnrtirà alle"dire' 
4.40 da Magagna, e arriverà a Udine 
alle 6.50, ed un' altro partirà d» San 
Daniele alle 7.50 ed arriverà alla" sta-
zione'itl porta Getaotta alle 9.1S. ' 

1 bigliétti di' a'ndotairitcrno, sl'poji-
sono acquietare alle seguenti stazioìtl : 

UdinH porla Qemòm,-gn ffagagna e 
San Danielei - i ' ' .' ••• 

Faffagna, per Udine,portH Geinona-e 
San •Daniele; ' • ••': • i- • , 

San Daniele, per Udine porta Gemona 
a Magagna, ' '•• •• . • • 

I biglleiti di andata»rllo'rno, godono 
la riduzione del 20 per cento- e sOno 
validi per il solo giórno In «ui vengono 
acquistati. '. .- :> 

Cniui lAto S'i-liilttao Aò'uìi 
OM|tl»iÌ'j»trtl>IÙ|. il, ^ÉteAoiì 'mtf 
offerte pel ièOO. '' ' ; ', ' 

' Sonima 'antoóCdett'le ti\ 208.— 
' Biisohiera Ortensia" ' ' '„ 'B.— 

Francesohinis oav. Giacinto „ ' 8,' — 
Masciadri Pietro " '' ' „ 6.— 
dòppadoró-Scarpa Teresa' % 8()i-j^' 
Mdrpurgd C'aroli'na ' '" ' „ ' 201-^ 

•'' ' ' sbtóiija ìi, a'éS-^' 
• • • ' ! ' ' ' ) ' • - ' . ' • • • ' - ' • 1 

BÌRi-«»r|«: i»l Virigli, Questa} 
ser^,,sabato, e domapi,' damentOBj. alle 
ore 8.iliprotfisBo.ra,dl,preatìdlgitazio,ae 
signor Argo Eadaraès eseguirà vanii 
ginoohi di prestigio e di illnsfoniemo, 
nella Birfaria <( Al Friuli »,. • 
, Iiì»g;ri»«l»fiteii<<>. L.a ..moglie,' 
i, figli ed 11 gpnwo del comp!an,lìq":aig.. 
Leonardo di Biagglo, si sentono, io.4o-| 
ver? di ,eslernare i.più sinceri-rlngra-i 
ziamenti a lutti cpluro, ohe inquatsiasi 
modo vollero onorare la memori» del 
caro estinto, e ne accompagqarono. la 

• salma; all'ultima .dimora.-, ,̂  ,'l , 
.In pari tempo chiedpno.venia peij.le 

itivolontari^, dimenticanze incorse in-
cosi luttU'iSB circostanza, ,. , • ,-

Attn «Il rHu^raslutiueuIn'» La 
famiglia 'Oomessatti,' vivamente •'oorn-̂  
mossa" dalla splendila tesiittioniauza 
di affetto resa alla memoria della sia 
povera Elvira, porge! più sentiti'riu-
graziameuti e chiede indulgenza per le 
involontarie ommissionl in cui-nel tur-i 
bamént» della niente' fosse incorsa Uel; 
partebipare la dolorosa notizia". • ' < [ 

Sttoltè MIHllittio l«ft>(«SVl! il-: 
(Slitti come : ' tifo, cholera, ssarlattiua< 
polmonite ed anche l'influeniia ohe' re 
oentèraente ' ha colpito ' la ' genei-klit'à; 

degli abitatori del 'vecchio e nuovo 
mondo tóifdfr' 'yjlie'^'vltiliaei BOUO 
«ausate ^« .girini,,ohe .penetrati nel 
nosljfo .̂flrgaBlemo, ,vi. trovano., .tetr̂ eno 
adatto';» si «vrl«ppailo'prodi^b«ttd* .'fe-
t«Ìi;'èod^e|B"?^pV,',Q(̂ 'j, forlaria.^è'béÀe-
merenza', se -eti ftbbia -ftini rimedW .Sfft-
oaoeisd al tétopò''iitefèb'' ìnnoono al. 
rorganjsmo.flB^j debellare ,,aiinill;! mali 
e distruggere i germi'o prodotti .jnfe-
Èidit dell'erpete, scrofola, arti'itidB, 
male-osltioDr " e w r f in"" qua posalatao 
dlre'èstól'cl ginfiii'"peir,rint8lligetf«à e 
merito del bravo ohimioo Dott. Gio­
vanni Mjì̂ iiplloi ,dt ,j IRoiplB,- i ! i|f i qttsio 
aejfipe dopo lunghi aludj ed .esperienze 
formare é' éóàibì^e ÒBn s'noèhi attivi 
di varie piante lo SolrSppo depurativo 
di jj?ariglina Com^08tp..|„Qaa,9tp( senza 
(iov.er, rìòèferre a ', .fr),̂ _̂ jJnriOi, o^,. ajtri 
pje,ì!zi aannoai,^! |if,ta. più, ,del,.m,(ilej 
^,ùn potej5jlls,8i.mo |̂ iroe,dio„autÌpaifas8i,-
.tèrio e de|ittrstlvo,.^pn(iaoiato dall'espe­
rienza di' ài) e,'pi|i anui,, 

.Depoaìto uiiiĉ  hi Ddibe oresss 1» farina-
isla di 6,'C0MìffESéA'rT( 2i 'Vènsiia, far­
macia BOTNER, nll» Croce idi Malta,; lai*' 
macia Reale ZAMPIRONÎ  Belluno, fsimsoia 
FORCELUNI --,,Trieste, farmacia .PREN-

pose aduna u»iam9venteiespressione, e 
gli corse incontro à braccia aperte, di­
cendogli 1 .«Maurizio ! . . . amico mio I... 
tu qui ì ...quale sorpresa |.. , che feli­
cità è la mia I» i < 

— Buono e caro Adalberto 1 «risposa 
il maggiore, non meno commosso del 
suo fratello d'arme.-e stringendolo fra 
le braccia ; » ti ritrovo sempre fedele 
alla nostra vecchia amicizia... 

~ Ne avresti forse dubitato? 
-- No, davvero . Perciò, ini vedi più 

eoHlentocho^tupito della tua accoglienza. 
— Ed «io che ti credeva ancora ad 

Alesaindria I . . , poiché dalla tua ultima 
lettera... 

— Si, quando la scrissi, mi rimaneva 
ancora qualche i speranza, ma soprag-
gii»nsero nuove difficoltà ... poi l'inespe­
rienza . . . la mancanza di qualcuno ohe 
ci dirigesse.. Insomma io ed i mìei com­
pagni abbiam dovuto rinunziare a quel 
tentativo di colonizzazione, e tornarcene 
in Francia.,, 

— Caro Maurizio, non o' è cosa più 
stupida del gettare in faccia alla gente 
quel Ve l'aveva pur detto l ma... 

~ Hai ragione, tu avevi preveduto 
press'a poco q'uanto infatti avvenne, e 
mi consigliavi a non lasciar la patria... 
Ma se tu sapessi ohe cosa provo vedendo 

occupata la Francia da quegli eserciti 
che noi ab'biamo laute e:tante volte 
battuti II,. E po' que' Borbotti,' quella 
bandiera bianca . . . tutte queste cause 
mi accoravano . . . ond'io preferii fuggire 
uno'spettacolo tanto per me ribnita.Dt>;, 
• — .̂Ediu? credi ohe sia inaensibilei a 
questa, benché passeggera umiliazione 
della Erancia?... No,-perdio, noi. . . ed 
anche oggi... Quindi, interrompendosi 
per, ismasoellar dalle risa, il colonnello 
soggiunse : «Ma, a proposilo . . , ti• sem­
brerò un pazzo !,.; Che ne dici della mia 

• pettinatura e- della mia divisa, eh ? Ri­
conosci tu il coloauello del ex 4° n-ìsari,. 
di quel famoso reggimento tanto osti­
nato nel non voler lasciarsi rompsre 
come volevan fare ? » 

— Questa pazzia la sapeva. 
— Come I ohi te l'ha detto ? 
— Scendendo poco fa di diligenza, e 

passando pel bastione di Gand... 
— Come I,.,. eri là?~ 

'— Fra gli spettatori... ma non po­
teva veder h\i|la dal luogo dòv' io stava; 
la,folla era troppo compaia. Sol per 
caso ho udito pronunziare il tui) nome.,. 

— E non sei venuto ad uni iti a noi? 
— Presentendo ohe 1' affare sarebbe 

andato a Unir seriamente, io voleva ve­
nire « trovarti. '.. quai.do... 

— Quando?,,. , 
I lineamenti dal volto del maggiora 

presero una dolorosa espressione, e sog« 
giu.nse.: «Te lô  dirò più tâ clj..,̂ _Ma 
coloro ch'eran t^co, saranno staJJ dê  
iiostri'vecchi compagni, eì\? ' ',, ; 

— Ecome 1,"..'tulliufóoÀV.• ̂ c'eraRay^ 
moud, l'ex-òolonnello del seoorido'là'hòieri ; 
i due fratelli Mbrin'd'aìl'bttavò'drligijiii} 
San Màrcéaii,' 'vdòètìo' ufficiate' "d'orjii-
n«nzà dell'Impero, e per'oompiore'il 
mazzo .. .'il grosso Bro,s8'ard. 

— Bróssard , de' corazzieri ' dell» 
guardia? ' •' 

Proprio lui, Era impagabile l'aveva 
l'aria di un elefante che facesse il mtir; 
obese. Bisoguava vederlo a h't là rive­
renze" con quelle sue grosaé 'gambe; 
mentre si poneva entaticamentd il cap­
pello sotto il braccio I . . . seììza contare' 
poi che teneva uno ' spiedo p^r Ispadiiiol 

— Ed una croce di S. Luigi dietro 
la schiena. Uno'di,'colóro' che' 'mi'sta-^ 
vanp accanto, 'salito sUr uiia' seggiola, 
raccontava' il vostro ingtess'o' aròaffe 
Tortoni,,^ Ma che idea bizzarra fu'maj 
la vostra? ' ' • ; ' • i 

— Eigurati, Maurizio, ohe Tortóhi (> 
il convegno de' più esaltati tra i vecchi 
volontari reali, moschettieri IJIgi, .tìeri; 
rossi, ed altri soldati d'anticamera, 1 

. ; , : . , . .JÌ.]3D,l!?.NA, , ,, , 1 , , 

B t iVI f t 'A : ' f ;Oin 'Hg8.%'r ' I" l 

••" '• ''_ * " W i i ^ ^ o s s l '"•']' '' "•• 

' In hoc deeit mundo felioilasl . 
< LunghiiiB' diligeoti etudt, accoppiati 
aliai più laeVera-'ie'i-paisientB rioóroa, 
hanno Sfatto deirèiimìo-«ignoti Giacomo 
Oomessatti il primo indUBiriale' dèlia 
•jifovlnoìa' *d<- uh IprofèBslonista."assai 
'àtitnato-nella noàlra'-'-Udin'e.'-"- •\A\-i< 
•' A tutte - le-Atlehe"spetta, il ^relativo 
gnidefdotte e-Lui ne-'^veva raccolto.a 
ioswjxla pareoehlo." '«i , •• <'IÌ ' 

Oggi, son-'quindici di,.-era contento 
e... felice come-ttOU'Sipnò ^desiderare. 

" 'Ma.,-i. la'fyilollà,.li'lBiigióia L.i.icodesta 
lurida e'%i\iie^rnegerb;t\i\myA\ (a gui^a 

•'di'ladro furtivo),'.-resietenaa de! isao 
ipiù caro-od orgòglibso.oonfort'ój il ano 
amato-ffwi'rfO'/- ' i , ' - . , : - . - -. • •• 
i- I it'.vtAnco-llduol uccidersi, e la 
povera BSI-vIrtt; quebta-ngiBrllre donna, 
si è •sacrificata suir'altare dell'affetto 
mataruol " : -: :•<•• •-' -j • :, - -
• Gli annali della vita'' son- muti da 

non poco su di simile 'Eeaiomhe,n 
•. Figurarsi !..'..'i> •' '.'.- ( -i . 
: .Per me giudico; ;oolpa, anzi udelitlo 
turbare il dttolO"d',Bù-'ipovero padre.ie 
,marito:j d'unainfelicei-figliai e sorella 
sl.terribilnieateivisitati.dainna sventura 
ohe non-ha nome,'coni sterili ed.oziose 
parole. IneimiU jatture non resta che 
piaugereesB iniquesta olrcosttlnza.mi 
sarà concesso fondere, nel orogiUol del 
dolore, le mie con le, .vostre lagrime 
contento sarò, come • lo<i6ouo,, nel sapere 
che quanti -conobbero ,gli amati estinti 
prendono;.! parte vivissima al vostro 
'dolore. ., '.- ' ;, • '• .' , -> 

'"•^wî ytwrjBftwawwway I I I Iiiii| mi.Il i l i 

quali non hanno veduto altro fuòco fuor 
4ueilÓ dèi oam'iriytt'd' dellb' TùilóHè; ÌQuei 
baggiani, aiutati da buon numèrà'd'óffl-
biali • stt'diieri','' andavano bgfii •' giorno 
sparlando di noi, soldati dell'Impbro, 
'tràttairdooi ^a"bànd,ìtl;''aa''bng'a'iìti della 
'L'ólra; 'ed ' altri'•titoll"deènÌ ' veràtiie'nto 
di Ibro.'E n'ol''òotìbértata"'la 'soeiik'tlhe 
'sai;'n'andatnm'ó''''à pregar' qné"b'abbéi'a 
•i-iìièteroi'iii viso l'd'lóro'-iiipertiieiiz'é'. 

—'Ma! nel' ca'ffè Toiitóril, 'non troVa-
vasi un -cèrto Lostahèe,'•ftiili'óao''S^a-
'dacòino? ' • I • ' • . -i !- • 'i-'--

—- Appunto, fu'diil-olie'mi ha'rice-
''vuto sulla' porta del caffè, " Il oàrno-
"vale è' finito',' egli m'ha detto: qui non 
entrano itìasehere. j Fors'e'perohé faaho 
parik'ai' bedchl 'ebarbati','gli-rrsposi.-E 
siocÓtiiB parlando gesticolava dolio' sou-
"dl'sóio, il che m'impazientiva,'glielo foci 
in 'due' pezsii' 'gettandoglielo' ai ' pifedi. 
'" Sigbóre'e^U'SolamòVvoi m'insultate'1 „ 
Ptìò ' *d'ars'i;''naa"'èutirlamo ' n^l'oaflèf è"'di-
sobrre'réinó.sEhtramoo;''d't8^d'Brótord, 
b'atténdó siiì tavòlòool Silbs^'lèdoi'g^'da 
colla sua'vboe'da tdijo!""'* Bottéga'! ìlha 
bottiglia di ponce e bicchieri ohe non 
abbiano servito nè'Iàrfun 'ufflóiàle etra-
ùìero, uè ad nì«''retrogrado j insomma 
do' hiochierl'pu/ì'fe'.. »• • • 

{O'ontihua). 



I L .. F R i U L, J 

Vi conforti aaià V ìÙBttt 6Ì«. por. la 
ordente feda In Dio della 'Trapassat]»,^ 
Ella e' è unita al eno Gruldo, e daitè' 
sideree tggionì ove siede vedendo il 
vqslfo (ikotnjiprega saì)è$os1ite legrinie.. 

r Udine, 4 aprilo 1890. 

' •' - f ' i tìefi'Faph-d'.-=• 

Stagione dl'TOitie -JàVlsbiiùtó Teènico 

J^pri(e 4, oro Oa jore 3 p ''re 8 p. gior. 5 

Biir. rid a TO 
nhom 116.10 
liv. ilici ronrc 
Umido, ruliit 
Stattf'd (iolo 
Acquli cud m 
Kdirfiione 
fiveUìhln' 
Torni; d'iitig 

' •""• ' '-- • - : - . 

750,0 I7*7.ft ,74H.5 
07 1 *"! ; -TI • 

quasi quisf 'stltoiió 

s\v N , . 
ì ' B - • • fi"' : i . - ! 
go u'.e so 

750'0 

sereno 

, 1 .. 
; N • 

8.7 

TartinT'iliKa < «"1»»™'! l^i^ : ., • 

Ttiiftpershira roinim» nll'apprt'̂  —42 

MEMORIALE DEI PRIMATI ' 
n » n c a cooitcrntlvW «iillniiiHC. 

' ',,, Società HnoQÌma 

..5i(««2Ìofle al SI murgo tS90. 
: , \ VI.o Esercizio.«• 

Cànilale intoram. vorsitii L. a04,826 — 
Riserva L. 35,835.69 i 

« .Winf . » 5,398.69 
» 41,234.38 

„ ^ ' •.,.._ 
'•% ^ L. 2460B9.3S 

:•.;.•• A twó . ' • - . . . . - ' ^^ •\^' 

C - S : f : i S S j -f̂. ?2,636,87 
CaAibiMI i i i ; .Pptó. ìWK». jl,®a87,7,0ff: 
Uaiiolie è 'DntiS.bOfriWi): - i > : 1 (5,*810,62 '. 
Aiit, sopra pffgnotit.i^iu. » 147,77ù.— 
Uoìioaiiia'oTins.itiii filiii.'» 35,000.—-

- ,» ..--aiitsoipazioDi » fJl90,tìOO_—., 
•\ W, liberi e volo/il..' » . .96,920.— 
d in ' ' oorr. div.-rs'i '•.'•.' » • a46;i'65,4'8 
Mub. 8 spese primo inip, » 1,6U0.— 
Spo^o orditi. d\umminÌ8t.''.*.' ,̂;r 2249,99 

'Tutaie"'atii'vo I r 3";6Ò0,93i>,56 

,,, . . . . PASSIVO, 
Q'ipitalo '. '.'", ,", . . '. t . 
Fiiniiu di riserva . . . » 
youilo'u tfi'sposijiiSad J'ér 
! Ci;Hsi(!liO " •• ' " ' • • * 

Jord ' i • per'|.'ll eveiUuuli' ' 
.J i f(l|-tUII|.\^". ' . » 
Pe|ioiiiti,.in.coiitacurr;.e(l.j, 
; a risparmio s 
Buiichu O.Ditto ciirrjijp, » 
l!)u{>oijit. n caur,. fuq;., . », 
\ ì(ì, lioóri e i^olijoi, » 
Oro lltón divorai . . , » 
A?! ììislj'''r4.'».(irii ili'vi I. » 
Unii lorJidel corr, eaorc. D 

"204,826:— 
35,835.69 

4,319.87 

5,398 69 

1,849,978.53 
30,407.93 

'aaò.ooò,̂  
9S;920."— 
• 8200,45 

• 8-Ì72.37 
31,714.04 

Totale passivo L. 3,500,985.68 

Odine, 31 m'nréi) 1890.' • 
Il f'rosidé'ta •" • ' ' 
Elio Mprpwgp', 

V11 siqdnqq,,, , 1 1 direttore, ., 
•C Pagani, . . 0 . ìjrmaoora,' 

j!kiitiiiii!ÉÌ_"l<;^<«1Ì. ll'foglio' pcViò-
dico della È,. PlefettasaN,79, contiene ; 
i — Nel,.:g.iqi,'nQivU-,.aprila!il890 alle 
óre 9. ant. presso rUfQaio .Muaioipal^ 
di Azzano Decimo si terra il primo 

"6*apetVtnóu'to*''d'Bsta^'''pór' l'appailo "del" 
lavoro di costruzione del nuovo cimitero 
p^r la fraziono di Tiezzo. L'asta si 
api'ir& sul dato di Lire 7997.08, 

S— Il Municipio di Goraona avvisa 
che l'appaltn dei lavori-dvi, mnratuca; 
etcavi e pus» di tubi p a r ì a o'ostra-
z|iee dell'acquedotto derivato dalle/, 
soj'gentl del Rio Pozzalons venne provi. 
vtioriumente aggiudicato per il prezzo 
d) Lire 2815o.Hp, ^ che il termine per 
ptesentar^ o^er teucn infetiori al ven-
te.eìmo Scadrà'• alle ; bre.12 meridiane 
d î 14 aprile. 

y—L'intendenza di Finanza di Udi­
ne avvisa ohe, essendo caduti deserti 
fSVincanti tenuti presso il R, Commia 
striato Distrettuale di Spilimbergu 
pf» la vendita di bewd^m^inia'liV-preji'àp 
itj; suddetto B. Commissariato distret­
tuale nel giorno 80 aprile 1690 aìle'' 
oj-e 11 mattina sari! tenuto nuovo in­
cento per l'aggiudioaziono dei rnedeai-
ffll beni al miglior offerente. 

. — Il Municipio di Paluzza avvisa 
eì\6 nel giorno 18 aprile alle 11 nnt. 
a^r&.luqgo presso il medesimo la ven­
dita di N. aSi oooiferi utilizzabili noi 

boschi Costàsecoai.-i.Bosoat;. f^orstia dei 
Bosoadota. • . . 

~ L'Esattore dì à 'L 'onardo fa nolo 
ohe olle ore 9 del 2 maggo 1890 
4èlla.,^Pretutà~di Oìvi4ala ai pMoe'deréi 
alla véndita a' pubblico insaritu dogli 
immobili apjparionenti a ditte debitrici 
A'iéttfòiif '^Tgo \ò stessa esattore o,he 
.fa.procedere alla vendita. 

— Ad istanza dell'avv. oumm. Billi» 
Paolo in éonfronto di Vatisoo; Antonio 
fo Vrancesoo ili Pordanonofavrà luogo 
davanti il Tribunale di Pordenons al­
l'udienza del giorno 10 giugno 1890 
l'inoanto per la vendita al maggior 
.utl'i'rente iq ûn solo lotto della ca-n 
.di'nivila &bi(iizione situata nel oomuho 
censuarlo di Pordenone. L'incanto ver­
rà aperto sul prezzo di L 10,l2ù. 

Le cura della diflerila. 
" U n medico' primario 'di Plesfl, nella 
Slesia prussiana, ha s'oopeito un nuovo 
é sempliciisimo metodo'.di,!cura della 
difterite. .: . • • 
-.' Egli ..fa piendeio .all'ammalato ogni. 
2 :ore. un piccolo cucchiaio, di lievito 
della birra, ben liquidò, noii ancora 
fermentato e sciolto^ nell'acqua. 

Qnesto nuovo rlcfieàio,cóntro la difteri­
te ha .dato tali soddisfacenti risultati 
che ì maestri delle sunole popolar! della 
Slesia':sìiperiore hanno ricevuto l'ordine 
diinsegnnì'lo'attdrò alcniii raccomandan­
done .lineo. .. . , , 

IN GIRO PEL p p o 
. . , . t • • . . . • " • ? ' ^ ' , — . 

''l diìidannata a'98,;«nni e grazialo. 
Narrano i giornali di Si; Paul. (Stati 

Uniti) oiie CeWls ' Cartur,' già sold ito 
"dél'SS Eeggiidento'dì Fanteria Federalo 
.Illa ora compinto5 anni di lavori forzati 
nella casa di pena di Stillwater, in aC' 
eontO' di 99 anni a cui fn condannato 

•'dalla Corte M'arziale, il 27 Gennaio 18,-i5 
sotto le imputazioni di utteiitatp di 
stupro, furto, iiggressioiio semplice, e 
diserzióne.' ' 

Tutte queste tioouse furono, inseguito, 
trovate senza {ondamento, eccetto l'ul-

.tima,, e il Presidente' Harrisoh, ordi­
nando .phe il Carter sia rimesso in libertà 

, il. 25 Miiggio prossimo, ha espresso pa­
role di rimprovera e di biasimo per là 
.Corte Marz'aie che emana la sentenza' 

" Una discendente di Siicespeare. 

Certa. Mary.Hall BaUhrin, di Calugo 
in una- lettera pubblicata dal.Truth, 
dichiara, che, dopo ricerche geqcalogi>-
che'sulla'sua famiglia, essa riconoboe 
di diseenilera in linea retta dalla sorel­
la di Shiik'espeare', Susanna'.'Infatti, la 
iìglià di''S'usanna''Slial£«apeare, Eli.sa-
betta, andò sposa a certo Hall,. -che 
nel 163.7.emigi'ò in America. 

La cosa, non ...è priva di un certo 
.interes-e, perchè la questiono dei di­
scendenti - del gran poeta è sempre 
rimasta insoluta. ,• •• 

Il messaggero della morie 
La Pall'^nlt Gàsette 'descrivo' il 

sistema spiccio-'tenuto in China per le 
esecuzioni capitali. •.- ...-, 

Al ministero della guerra ai segna-, 
con unu matita rossa la sentenza di 
morte, che viene consegnata ad' tin lido 
messaggero, il quale monta a ouvallo 
e'si'"dirigé verso lit sua dbstinazione. 

La posta gli fornisce di tanto in 
tanto cavalli freschi ed egli procede 
oltre, mangianilo e dormendo in sella, 
finché non è arrivato, purcorrendo tal ' 
volta ci^ntinaia di miglia, i ; -

<2uando ai'rit'a, tra- «Uri messag­
geri sono subito spediti ; uno al magi­
strato, ohe deve presiedere ia corimo-
niiì '& che fa subito .innalzare il pati­
bolo, in un grande campo vicino alla 
pagoda ; uno al campo, d'onde sono 
.spediti di corsa, 100. soldati ; e . uno al 
oaroei'e, da oui'i prigionieri, lejfat'i e 

: a ^ s i ' ' l u , i n iina'g'dbbia, dopo essersi 
prostrati al Dio della prigione, sono 
diretti al patibolo. 

L'abilità del boia consiste nel ta­
gliare la testii .in un sol duljip,.non eS' 
aendo permess.) di ripotere l'operazione. 

Una navicala straordinaria in America 
La nevicata del 20 marzo va regi­

strata come la . pift violenta fra le 
poche avutesi nel presente inverno. 

La nove coralaoiù a cadoro verso le 
3 del mattino, fauendosi man mano 
sempre pili il^ta, di m-toier^ cbi) verso 
lo 8 ant.' Nuova .York si trovava av­
viluppala da un ìinneni,') strato binnuo 
raggiungente-l'alteiza dì cinque pollici. 

Si è creduti^ per un istante di veder 
riuiKivata In fumosa bufera del 1888; 
ma verso le cinque di sera l'orizzonte 
si rischiarò ed il temuto flagello fu 
scongiurato. . , .-
' Per6 '|la' orijuaca cittadina- registra 

molte disgi'ngte, poiché gran tinmaro 
di persone caildero scivolando sulla 
neve );hÌBaoi>tta, riportando frdttnrd e 
contusioni gravi. 

Mentre ia circolazione dei pedoni 
era penosiesima, quella dei veicoli e 

.specialmente, dei Irainvayn ora fitto 
con lentezza Straordinaria,, quantunque 
qtfostl oai'roz/.uni fossero tirali , da 
quattro cavalli. 

Anche la navigazione tanto sulla 
baia, ,che sui due fiumi, che fiancheg­
giano Nuova York, erasi resa diffiui-
lissinìa ; tuttavia non si ebbero a de­
plorare disgraziu degne di nota. 
.. -..*-*.*.y.«-, ^ —, —-«. 

, Ultimi Telegrammi 
Ccslanlinaj)!)!! 4. Il Principe di Napoli 

ritornò, stasera alle ore 0. SbaVct'i dal 
Dolmahagtsvhi recossi suir7(d('j. per 
'salutar»'il ' 'Sultano, 

VENEZIA 4 
da 

fIe...l.Itallana6''/'ggod.lj!eGn.l800; !i'i,3'i g-t.SO 
„ „. .5»/,god.Uugl. 1889 01.08 91.(i:) 

Azioni Banca Kazionalo. j —.— —.— 
„ Basca Veneta •' ox divid, i83B.- - —.— 
B Banca di proil. Veu. nomin l293.—• —..— 
„ Soefotà Vdn. Oostr. nomlnfl.̂ 0.— —.— 
„ Coton(&:lo Vonoa, fino apV. i380 — —.— 

Obblig. Frobtito ai Voneeia a premi | —.— •—.— 
, . avista . a tre mesi 

da I 12S 

12J.'10 —.— 
—,— 26.03 

Mf'OMit). 
.̂ Banca Naùon'ale 6—. 

Uaneo lU Napoli 0 — — Intoroaaì sa aatlno 
pazione Rendita 6 «/j e titoli garantiti dallo Stati 
sotto forma dJ Cónto Corr. tasso G p. —"U. 

Uurse,.- ., 
MILANO • 4 j i FIRENZE 4 I 

RoaJ. il. 06.32. .— I Reni, ilallan» 9-1 00 — 
\a.raer, — .— ), Camb. Londivi 251-8-^ 
Cam. Lòn 25.25. .—.', „ Francia. 101,47— 
„ Fra. lql.t2——,—, Ai8.Forr.Mor.6B8,60.— 
„ Boti; 123. 55—'-^,— ' „ Mobiliare 6td - -.— 

Cambi scon. da 
t'Ianda . . . . av, —.— 
Lloimania. . . 4 ~ —.— ~,—' Francia. . . .' «'- liji'.as 11)2.10 
B ligio . . . . « „'. —.— .„ , 
liindra . . . . 4 — 25.46 '25.61 
A iiKera . . . 1 _ . 
Vibnna-Trios. 4 - - 316Ì;'4215 — 
nanron. auatr. — 2tM/a,210i;4 
t'essi da 20 fr. —•— —— 

,. PABIOl 4 
Rend, Fr. 3»/, '9190.. 
Rend.8»/,pcr. 66 21. 
Hond. 4'/. 105 55. 
Kend. italiana 93 27.-
Oam. suLoml. 25 24 . 
t'onaol. ingloao 07 n,.'! 
Obi), ferr. ifaf. 81!) -•-
Cambio ital. 1 I/i, 
Rendita turca 18 12.-
Bin. di Parigi 7ii8 75.-
Keir. tunisino 489 50.-
l'restilo ogiis; 47-1-J3.-
•.'re. spaijn, ost, 12 7/8-
Banca sconto u.|5 —.-
. '„ ottom. BS1Ì87.-
Cred. food. 1,Ì10—,-
Azioni Suez "2303 26.-

:: VIENNA ; 
- li Mobiliare 
- j Lombardo 
- AustrìacKo 
- [Banca Nàz. 

Napol. d'oro 

223 60.-
OJOl—.-

9145.-
ù iCam.suParigi 47 

.1 n auliondrallO 
jRon. Austriaca I78 
' Zccchinlimpor..-

j BERLINO 4 
Mobiliare 

,| Austriache 05 
I Lomtiarde 5tl 
iTtond.italiana 02 

82.— 
50,— 
ih'.— 

. ;1 LONDRA 
i Inglese 
Il Italiano 

7/18 
a/8— 

D.1SPACCI PAUTICOLAUl 
VIENNA 6 

Rendita austriaca (carta) 87 .— 
Id. id. farg.) 87.15 
Id. ' Id. (oro) 109.B6 

Londra 11,05 Nap. 945 

PARIGI 5 

Ctiìustira dalla sera lui. 03.),71/2 
Marchi 1-35.15 

MILANO 0 

Rendita ìtal. 04,55 aera 9J,65 
Napoleoni d'oro 20.26. 

r roprietà della tipografia M. BAUDUSCO 
tiuJATTi ALESSANDRO, gertiito ¥es'pnns. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
aver^; trasportato il nego­
zio-mode dà Pi'jizza Vit­
torio ' Eriianuele N. 6 in 
•Via Mercatovecóhìó N. 49. 

/ t ' r r i L S A TaK,«L«'/ti«i 

Le Journal l'Italie 
DE ROMIi 

il part'r de Dimanchu 30 caurant 
cammencera la publioation d'un fort 
intéres,iant rnm&n da A, LK'VlNCK, 
jeone et charmant antenr, d 'un goùt 
fin et delicati que le journal os-t ben-
reux de faire connaitre à ses U'Ctettrs. 

Ce romnn est intìtulé 

DN MARfAGE EN VOYAQB 
La pnblication en sera terminóe Hans 

les courant du tnois d'avril. 
Au9sit6l nprès, pirat lra 

R O S E SAUVAQE 
PAU GEORGES MALDAGU'E. 

Les lecteura n'nufont oertes pas ou-
bliiS l'auteur de la Ratine Noin; do la 
Purigolc et de la li'in d'uno aie qui 
ónt dld accneillis avt'c taiit d,; fitvear 
par lo public. •• -

— 'Abaniìemenls,— 

3 m. 6 m. nn nn 
Italie 10 19 86 
Etranger U. p. 14 '26 51 

Adresser lettres 'et mandats uu 
Journal . V ITALIE » Ernie C. 

Pesci doriìti 
In Adorgnano (frazione del 

Coiritìne di Tricesiuio ) presso 
i! .sottoscritto trovan.si vendibi­
li dei poHcr;',don\{i ( R'ti'vbimi di 
acqua dolce;) al prezzo, dii lire 
1.5 al. contò. > .^ 

Giovanni noi. do Piiosib,': 

Avviso 
La ditta!Pietro Valentinuzzi 

di Udine, Negoziante \n [niviai 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa ptxrtita di Bacala, 
Cospettoni;.Aringhe del lutto 
nuovo di prima qualità., e per 
dar sjfogo a dotto deposilo, lia 
deciso di venderlo al li?, por 
.cento al disotto dei prezzi .die 
vengono sognati dalie prima­
rio case di Genova, Livorno 
•Venezia. Tiene anche uri fòrte 
depasifo Sardelle vere Rovigao 
a prezzi da non temere conco-
rcnza. 

OffelieriaTaVendita 
a sot to^cri l to dcHitlc-

ra iu io l'itii'iiivsi da i (toiii'-
niercio, |)(>r i'<i|;gi(iii^cr« 
i | iru|)ri figli a Uu l ' ap i -
l a h s offre ia ccsNìone 
del la s u a iiiilica r a>i»w 
m a l a (iffclitM'Ia a prexKi 
di t i i l la «oDveiiioii'/t'.!. 

.'& iug i le re o^»i equi­
voco, ^aruiit iNce ai co»-
(;oi-i-ciili elio iì uc,''j:,oKio, 
li»iiiiN»ilHio ' a v v i a t o , dà , 
anche tiel nilMinio, iin'ìii-
t$ oUo UHNai iiisiii;$ir;t>ro. 

fi»er t r a t t a t i v e eìvol-
fHH'sì dii'ettnHifiito ai »iwt-
to.seritto in 4'ividale del 
É'i'iutt. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

D'AFFITT.'iRB 0 UVfMfM 

i n .Tarcento • 
due case con udiiicenze in centrica po­
siziono, servibili anche ad uso di pub-
lilici esercizi; una, con vasti magazzini 
di de;)Osìto o.,cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingcoaso oho al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar-
molliul Luigi fu Girolamo.' 

SOCIETÀ UBALE ' 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
« o n t r » I '«tnaiui d e « l l I n c e n d i e 
• I d i » a n o p p l o de l gn* I n e e , d e l 
r u l i t t l n e o d e g l i a p p a r e c c h i a 
r n p o p e . 

Fondala nell'anno 1829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
olaesse all'Espoeisilone Naxiod'sile 1884 
in Torino 

SEUC! I!»0(;i»Mii iX TOniWÒ 

• Vu Orfano n,tì.{pftlazioproprio) 

,ll Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approyd 
il bilancio del 1888, esercizio 69.° inon­
dando^ applicarsi a) fondo di rìseWa 
L. 286,01 l.84r, ed in distribnzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1891) L. 383,565.65 
o:oè il df'ec!'pef-cento salle quote 1888, 
oltre. l.eso«c/-i> delta, itissagovrnaliva. 

La Società assicura le proprietà oi-
vili, ifiigtioUe, oommeròialt' e industriati. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili. - Concede faoilitaaioni 
al]« Provinole,- ai 'Oomiwi, alle Opere 
^ie etl 'altri Corpi amministrativi. — 
& estranea alla rpecu^axì^ne,'--

La Società lièi -un-aiiiiito pi'èvento di 
circa quai ^o milioni, ed un fondo, di 
riserva effettivo dì oltre se» milióni.. 

La media annua dei Risparmi rl]ìar-
tita ai Soci nell'ultimo decennio .am­
monta al 16,10 per cento. ^ 

L'Agente Capo ::' 

^eala Vittorio 
Udme - Piazza del Duomo n. 1. 

»XaOZIO fi'OTTlOA 

fiLl'COlO DElOllENZI 
VI^,AIIIRCATOVIÌ;CCHI(L 

\l_ i •" uoìM'È'r:'/-,'. 
Completo assortimento dì occhiali, stringv 

nssi, oggetti ottici ..ed,.inerenti sH'ottiéjt 
d'ogni specie, bepo'sitó di termometri retfi'-
Geaìì e ad uso medico delle' piti recenti oì̂ '̂  
struzioni ; macchine elettriche, pile di pÌJÌi 
ristorai;; .campqqolli ,̂ elettrici, tasti, filo'it 
inlto l'occorrente por sonerie elettriche, assu­
mendo alleile la collocastona in opera. ; 

• , ' .PftE?Zi; MODIClSSlMIu -, 

Nei medesimi articoli si Bssiime'qualunque 
riparatnra. . ' ," ' ' 

A. f. RAODO 
faori portt 7i!UlU - Sua Mungilli 

Vendite! Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino.. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRES.ENTANTE 

di Adolfo do Torres y Rena;" 

|)vim!).i-ia Casa d'esportazione 
(li garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
l̂ -ifwlttss» — iTHlMJsiipa. — Xeres-

B'"«ii-*«» -- ,4Hip4>i><c t-rv.. ' 

Per le feste pasquali 

Foccaccìe e GuT}ano 
Specialità di fl<'iiipi)o O e 

Coirli , Premiata fabbrica Bi­
scottini alla vaniglia, Udine -
Via Cavour N. 2. ^ 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leùtints. " " "• ' " " '' 

Pelle trattative rivolgersi all'ufiìoio 
del nostro giornale. 

Orario ferroviario 
- (vedi quarta -pagina ] 

file:///a.raer
http://Ai8.Forr.Mor.6B8


IL F R I U L I 

t e inserzioni dall'Estero per 11 S^riuli si ricevono esclttsivamente presso l'Agenzia Principale di Babbh'cltà 
E. E. Oblieght iPàiig' e Honsa, e per l'interno preaso l'imimìnistrazicine del nostro giornale. 

l i l à i e i i g l Liquidatore | | i f H i i i i t i l 
SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 

N. 2 Mercatoveechio N. 2 — UDIISE UDINE 

fi 

teli 
' i^ ^ ^Ves.tito novità, da L. 18 a 45 

Spprabiti mezza .stagione < L5 •« 50 
Ulster mozza stagione < 16 « 40 
Oalzouì tutta ,lana < 6 < 20 

I i/^ liifl 

Ylestitini & sqpralsìti per 'bam'bini d'ogni et'̂  

A^wm 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere p̂er Oom-',, 
pleti -• Soprabiti - Calzoni. '• 

Ricoo.é'Copioso deposito in pettinati colorati e neri; in j 
cheviot blaù, nero, caffé, eco. 

Taglio • elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

I VESTITO SU MISURA da L. 30 a 120, 

Ribasso Straordinario di iKrezzi 
da tioM («mere qualèftt«ii cttncorrcnsEa 

I N D O D I C I O R E S I E V A D E Q U A L U N Q U E C O M M I S S I O N E 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
FELICIE p i S L E R I 

Via Savona W — MILANO — Via Savona 16 

Bìbita all'ac^aa, Soltz.s Soda 
Ogni li'.i-rliitìvi, 0 contiene 17 Ceutigr. di FerrO'Soiolto. 
Il non plu3 aUiL dei rjoostitiieptl del Sangue 

09 preni(«rsi primfi de pasti ei.aW'on del ;Verinut 

Vendesi dai prmoipali Farmaojsti, Droghieri, Caffè 
e Uqnorisli. 

VsKiliia all'ingrosso pretso t UFFICIO C'UNTIiALE 
deletTf lknt.\0 a; UH^^Vl\edalla Far­
macia Giovanni Selloni, in Brescia. i 
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A&iìiiìizi a preni iodicissimi 

01 OMMB 
Orh 6.46 AOX, 
, 7.4S «ot. 
. 10.86 lól, 
, 4,— p 
» 6,64 p, 

oisalb. 
dirotto 
oaiiib.. 
«iMnib. 
diretto 

A POHTIBBA 
ore 8,60 41», 

, 9.48 im 
. 1.B4 p. 
„ 7,38 i,. 
» 7.51 p, 

l'A i-CSPTBHRA 

nni 6.20 anc. 
. 9.:» , 
. 3.24 p. 
, 4,66 p, 
, 6,36 p, 

optnib. 
diluito 
ojonib 
0 » » l b 

A nOIH 

or> 9.16 ni 
, li:04 , 
. 6,10 p 
, 7.38 p 
, 8.12 r. 

DA DDIHf^ 
iirr 3.56 s»t . 
- , 7.6S' a » , 

, 11.10 „ 
, 3,40. p. 
. 0 — P - ' 

j a u l b , 
misto 
iBmib. 

A CORMONS' 
ore 3,85 «.lt 

, 8,30 -.n; 
13,47 p. 

. 4,30 u, 
e 6,46 |>, 

D A COKMONS 

OR 10,20 M t . 
.. U , 6 0 ,lnt, 

3,46'p; 
, 7; 10 I.'.' 
, 13,20 ant. 

L A ODIMI 
oIMlb ore 10,67 (ui 
JiEifb , 13,36 p. 

' mltto 1 „ 4.10 p, 
' onnibaB'i ^ '7,50 p. 

•Ijtii t , 1,06 ta 

DA ODIMI 
oro 0,06 unt, 

». 11.26 , 
, 8.80 p, 
» 8,24 „ 

DlìttO 
t c;1VIDM.K 

oro 9„'i7 iDt. 
» 11.66 , 
, 4,U1 p. 
» 8,65 „ 

IfA. 01VniAt,B 
ore 7,— ant. 

, 9.DB V 
, 12,18 p. 
, 4.87 p. 

visto 
• n 

omnibus 

A UDIN5 
oro 7.81 u t 
. 10.22 , 
„ 12.60 p. 
, 6.06 p ' 

DA DDINtS 
ore 7,60 ant. 

1.03 p, 
P. 6.24 I A PORToaR. {j DAFOKToaR, 

ore 10.0,3 sut, loro 6.63 ànt. 
•n S'85 p. „ 1,15 p. 
ff 7.i4 p, I] „ 6,30 p. 

A tlDINK 
ore 9.02 u t 

8,10 p-
7,83 |-

t <;lii«UI«nze — D» Portogruaru por Veneiio allo ore 10,19 ant. e 7 41 
pam, arriva a Veqozin l'i.à5 e 10,00 popr. — Da Venezia partenza .10.15 
aut. arrivo a Pogtogruaro alle ore 12.46. 

OBARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partenze 
Oi UDINE 

oro 3.05 ant, 
» a.05 > 
> 2,05 p, 
> fl. - » 

ila Stazione 
ferroviaria 

ili, 
id. 

Arrivi 
S, HANIELIS 

ore 9 .48 uni 
12 50,p, 
3.44 p, 
7,44 p. 

Parfiitiae 
iU 8, DANlliLE 

ore 7,— ant 
10,'ia i 
l.'45 p, 
4,41 > 

» Stazione 
'ferroviaria 

id, 
id. 

.4rr»m 
A UDINE 

ore 8.45 ant, 
» 12 .S5 p. 
> a,87 p. 
> 6.33 > 

I ANTICA ÒFPELLERIA 

j GlKOLì^Ma^TOPrALOlSri 
I 133. C S i ' v i d . a . l © 

{ Unico specialista ideile tanto rinomate'Guiiane Givfdalesi 
L!esperie'Dza fatta ed il aiatema di confezione e cottura 

lieUé C i u l i a i i s e , ' permeltono ni fabbricatore di garantirle 

niaagiaUili e buone per oltre un mese dalla loro abbricai ione ; 

parche il peso delle medesime non sin inferiore al mezzo chiio-

{ramiaa. Questo dolce-però va riscaldato :al noiBenlo di Dian 

giarlo. 

Avverte, ebe ogni giorno ÌBÌnancabilmente una ed anche pili 
volte cucina le suddette e in iv iMMi, ed è pel-cìè in grado dì 
olTrirlé quasi calde a qualuni{ìié persona che s e facesse r icbie-
stal 'So^ginge ciò par rassicurare la sua nnnieroea clientela 

' del fat to ' suo . 
Pur troppa a Civida'ln molti si appropriano qnesta specialità 

'. il danno de l legittimo ed ,naica 'biibeicatore il qnale per e r i -
taro agni Cpatraffizioiié veade- l ersuddet l e C t a b u n e , innnite 
s s iapre .dt eticheUn-avviso e stampa, consiinile.ai presente p o > 

' | . tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

£^ S i spedisce pur.' franco a d o nicilio'tn' tutto il 'Itègno ed a 
T l'estere, verao il pagamento di' L, 2 ,50 , anche in francobolli,' 
r nna scatola contenente Ni 3 8 'pezzi cariati di dolci per , uso 

d) ' caffé, caffè e latte e- thè e parte da mangiami asciutti. Il tutto 
II ' é d i ettìcia qualità e di propria a'peciàlità o s i garautìscp no' 
K buoni per v o l t o tempo. 

I GIROLAMO' rOPPALONI 

'f 

BURGHAR 
llimpetto .della Stazione ferroviaria U D Ì N E -- Kimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M , 1 A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U' B-1 A N A 

PABBEICA 
1)1 

ACQUE ^GASOSÉ 
SEL-T-Z" '• 

IIS; 

S I F O N I G R A N D I 
E P I G C O L . I 

D:jspo;sj!ro 
A C Q U A AMjARA P . V . E G A T I V A , U N G H E R E S E 

H ^ U N Y A a i J A N O S 

Fdtne, 1899, — Tip. Marco Barduiic*. 


